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è lieta di invitarla al convegno 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

CONTRATTO DI 
RICOLLOCAZIONE 

REGIONALE: 
MEGLIO DELL’ASPI? 

 

Come coniugare  
le politiche passive del lavoro 

con le politiche attive 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

Milano, Venerdì 24 Gennaio 2014 
  presso la sede di  

 

 
Piazza IV Novembre n° 5 

MM2 – MM3 Fermata Centrale  

 
Il convegno è riservato a Direttori e Dirigenti della funzione HR in attività associati a G.I.D.P. 

Non sono ammessi consulenti e giornalisti se non invitati in qualità di relatori. 
 

Si prega di comunicare la propria adesione e di attendere di ricevere conferma di avvenuta registrazione. 
 

 

PER INFORMAZIONI E ADESIONI 

segreteria@gidp.it - ufficio@gidp.it 
tel. 02/86984813 

 

AGENDA  
 

17.00 Registrazione dei partecipanti 
 

17.20 Saluti di apertura  
 

17.30 Inizio dei lavori 
 

19.30 Sessione di domande e risposte 
 

20.00 Conclusioni e happy hour  
 

RELATORI 

Pietro Ichino –  Professore di Diritto del Lavoro e membro della Commissione Lavoro del Senato 
Valentina Aprea – Assessore al Lavoro della Regione Lombardia 

Stefano Colli–Lanzi – CEO Gi Group 
Walter Galbusera – Segretario regionale UIL Lombardia 
Luca Manzoni – Amministratore Delegato di Nuncas 

 
 

OBIETTIVI 
 

Il mercato del lavoro italiano soffre della scissione istituzionale tra le funzioni di politica passiva del 
lavoro (ovvero sostegno del reddito ai disoccupati) affidate alla competenza dello Stato e funzioni di 
politica attiva (azioni per il reinserimento nel tessuto produttivo) affidate alle Regioni. L’esperimento 
del contratto di ricollocazione, destinato a partire dall’inizio del 2014 su iniziativa della Regione 
Lazio, destinata a essere seguita a ruota da altre Regioni, può segnare una svolta di grande 
importanza su questo terreno, realizzando una forma incisiva di assoggettamento del sostegno del 
reddito alla necessaria condizionalità, e al tempo stesso avviando l’indispensabile cooperazione tra 
servizio pubblico e servizi privati nel mercato del lavoro. 
 

 


